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PREFAZIONE

La Medicina Interna – Compendio essenziale per la pratica clinica di Gerd Herold è giunto all’E-
dizione 2015. Anche in questa sua nuova veste mantiene inalterati gli elementi essenziali che lo 
caratterizzano che sono costituiti da una sintesi ragionata, e non semplicemente elencativa, del-
la epidemiologia, patogenesi, clinica, diagnosi di laboratorio, prognosi e terapia del vasto campo 
delle malattie di interesse internistico. La trattazione delle singole patologie viene preceduta da 
una breve ma esaustiva esposizione della fisiologia e della fisiopatologia finalizzata alla migliore 
comprensione delle problematiche cliniche. Gli aspetti principali delle singole forme morbose 
sono esposti non solo in maniera descrittiva, ma evidenziando e sottolineando, ove necessario, 
le problematiche di diagnosi differenziale e particolari elementi di allerta per il clinico che 
vengono racchiusi nei campi “Memo” e “Attenzione”. A ciò si aggiungono chiari schemi classi-
ficativi, diagrammi o figure relativi a singole forme morbose e algoritmi diagnostici o terapeutici 
che riportano specifiche linee-guida. Pur essendo caratterizzato da una impostazione voluta-
mente sintetica questo compendio riporta in maniera esaustiva le patologie che l’internista deve 
affrontare, talvolta anche raramente, nella sua pratica clinica. Tale approccio è indicativo della 
lunga esperienza trattatistica dell’autore che gli consente di condensare, pur senza tralasciare 
gli aspetti di rilevo, l’ampio spettro delle patologie di pertinenza della medicina interna. Inoltre, 
l’unicità dell’autore assicura una costante omogeneità espositiva pur nella varietà degli argo-
menti trattati. Una caratteristica di rilievo è costituita dal puntuale e documentato aggiornamen-
to dei vari capitoli. Tale aspetto è particolarmente importante in considerazione della rapida 
evoluzione delle conoscenze in campo medico e della loro veloce, e purtroppo spesso acritica, 
diffusione tramite la rete informatica. Questa ultima edizione comprende, inoltre, l’aggiunta di 
alcuni capitoli di particolare e attuale interesse riguardanti le patologie di interesse geriatrico, 
il testamento biologico e le malattie con obbligo di notifica. Anche il capitolo relativo alle ma-
lattie infettive è stato ampliato con l’aggiunta di alcune patologie di recente riconoscimento. 
La Medicina Interna – Compendio essenziale per la pratica clinica rappresenta pertanto uno 
strumento di consultazione agile, moderno ed esauriente rivolto in particolar modo al medico 
clinico che necessiti di una chiara e aggiornata sintesi dei vari quadri morbosi, ma anche allo 
studente o allo specializzando, che deve essere tuttavia già in possesso di un adeguato bagaglio 
culturale. In conclusione, questo compendio offre al clinico esperto, ma anche al medico in 
formazione, un inquadramento critico e non solo nozionistico dei vari quadri morbosi ed è in 
grado di fornire il supporto ad un corretto e ragionato approccio alla diagnosi e alla terapia delle 
patologie internistiche.
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